
Chi sono

Architetto, PhD, Master in Conservation of Historic Towns and 

Buildings, Katolieke Universiteit, Leuven, Belgio, Docente 

composizione architettonica e urbana, DAD, POLITECNICO di Torino, 

nel 2016-2017 Researcher e invited reviewer alla Carnegie Mellon 

University di Pittsburgh, U.S.A., referente per il DAD e il Collegio di 

Architettura per il Nord America. Autore di diverse pubblicazioni tre le

quali: Rust Remix, Letteraventidue, 2017; Topics and Methods for 

Urban and Landscape Design, Springer, 2016; Planning and 

Architecture, Alinea International, 2012; Dall’immagine del costruito 

alla costruzione del progetto, CELID, 2009. Dopo la laurea a Torino ho 

lavorato a Parigi presso Reiche&Robert et Associés e, vinta una borsa 

della comunità europea, ho frequentato il Master in Belgio per poi 

tornare a Torino e svolgere per alcuni anni la libera professione.

Mi sono occupata di progetti di valorizzazione architettonico-paesaggistica (Medioevo delle Alpi - restauro 

di edifici tutelati, progetto di piazze, percorsi fruitivi), riconversione di edifici storici (Ex Funivie Agnelli, 

Sestriere), Piani di Recupero di aree industriali dismesse, studi di fattibilità e ho partecipato a diversi 

concorsi premiati. Per poi dedicarmi a tempo pieno all’attività accademica. 

Perché’ mi candido?

Perché credo che ciascuno di noi debba fare qualcosa per la nostra comunità, per fare in modo che l’Ordine

sia utile ed autorevole.

Come posso essere utile con le mie competenze?

Credo che, in qualità di referente dei due dipartimenti DIST e DAD dell’area dell’Architettura del Politecnico 

di Torino ci siano molti progetti da portare avanti. Il mio ruolo nel consiglio dell’Ordine degli Architetti si 

colloca nel quadro dei risultati raggiunti negli ultimi anni che hanno visto la firma del primo ACCORDO 

QUADRO DI COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE tra IL POLITECNICO DI TORINO e L’ORDINE DEGLI 

ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI della provincia di Torino (sottoscritto 

08.06.2020 e con durata triennale).

Tale Accordo parte dal presupposto che un’azione sinergica e condivisa, delle due parti coinvolte, a 

beneficio della collettività, possa stimolare importanti occasioni di confronto, sviluppo ed 

approfondimento, sostegno e promozione di progetti di comune interesse.  Il Politecnico si pone come 

interlocutore e collaboratore dell’Ordine per iniziative volte al sostegno della formazione professionale e 

della promozione della figura dell’architetto, pianificatore, paesaggista e conservatore, a livello nazionale e 

internazionale condividendo le reti di contatti e le occasioni di lavoro per i professionisti. Il progetto Polito 

Studio con la Cina, già avviato, è il primo esperimento di sinergia tra i dipartimenti dell’Ateneo e l’OAT, al 

quale potranno seguirne altri, già in fase di studio, con il sud America e l’America del Nord, in continuità 

con le azioni concretizzate nel mandato del Consiglio dell’Ordine che si sta concludendo. 














